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Glossario dei termini e delle abbreviazioni 
ANVUR. Agenzia Nazionale per la Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca. 

AREE SCIENTIFICHE. Sono le 17 Aree scientifiche di cui all’articolo 3, comma 1 del Bando. 

BANDO. Il Bando di partecipazione alla VQR 2020-2024, corrispondente al testo adottato con decreto n. 8 del presidente 
del 31 ottobre 2023. 

CINECA. Consorzio Interuniversitario a cui l'ANVUR partecipa come consorziato e con il quale è configurabile un rapporto 
di “in house providing”. Ha gestito lo sviluppo della piattaforma informatica di presentazione e valutazione dei prodotti 
e dei casi studio della VQR.  

D.M. Il decreto ministeriale 998 del 1° agosto 2023, che ha affidato all’ANVUR lo svolgimento della VQR 2020-2024. 

EPR. Enti Pubblici di Ricerca  

GEV. Gruppi di Esperti della Valutazione: i 17 comitati di esperte ed esperti italiani e stranieri nelle discipline delle aree 
scientifiche che hanno curato la valutazione dei prodotti di ricerca conferiti dalle Istituzioni, cui si aggiungono il GEV 
Attività di valorizzazione delle conoscenze e il GEV Infrastrutture di ricerca. 

GSD e SSD: 

• GSD. I Gruppi Scientifico-Disciplinari in cui si articolano le Aree, secondo la classificazione di cui all'Allegato A 
del D. M. 2 maggio 2024 n.639. 

• SSD. I Settori Scientifico-Disciplinari nei quali si articola il GSD, secondo la classificazione di cui all'Allegato A del 
D. M. 2 maggio 2024 n.639. 

ISTITUZIONI. Le Istituzioni che sono valutate da ANVUR: Università, Enti Pubblici di Ricerca, Istituzioni volontarie (queste 
ultime su loro esplicita richiesta e previa intesa con l’ANVUR, che preveda la copertura da parte delle Istituzioni stesse 
delle spese relative alla valutazione). 

MUR. Ministero dell’Università e della Ricerca.  

PRODOTTI ATTESI. Il termine “prodotti attesi” assume un significato diverso a seconda che sia riferito al Dipartimento e 
nel complesso all’intera Istituzione, oppure alle aggregazioni disciplinari interne all’Istituzione/Dipartimento (Aree, GSD, 
SSD). In particolare, con il termine prodotti attesi si intende, a livello dipartimentale, la numerosità dei prodotti ottenuta 
moltiplicando per 2,5 il numero dei ricercatori accreditati (aggiungendo per gli Enti di Ricerca un prodotto per ciascun 
affiliato), al netto dei ricercatori esonerati ai sensi di quanto previsto dall’art. 5, comma 7 del Bando. Si ricorda che ogni 
ricercatore doveva conferire tra un minimo di uno e un massimo di quattro prodotti. Nel caso di mancato conferimento di 
almeno un prodotto da parte di un ricercatore accreditato che non abbia usufruito di esonero, il prodotto sarà considerato 
come mancante, con valutazione pari a zero. Eventuali ulteriori prodotti mancanti a livello di Dipartimento sono attribuiti, 
sentite le Istituzioni interessate, al SSD (e quindi al GSD e area) che ha il maggior numero di accreditati nel Dipartimento. A 
livello di istituzione, quindi, i prodotti attesi sono dati dalla somma dei prodotti attesi dei dipartimenti. A livello di 
aggregazione disciplinare (area, GSD, SSD) i prodotti attesi sono dati dal numero dei prodotti conferiti a cui si sommano 
eventuali prodotti mancanti sopra definiti.  

PRODOTTI o PRODOTTI DI RICERCA o PROPOSTE. Tipologie di pubblicazione descritte nell’art. 5 comma 2 del Bando 
(articoli, monografie, capitoli di libro, ecc.), che rappresentano l’insieme complessivo delle categorie ammissibili. 
Vengono conteggiati fra i prodotti anche gli eventuali duplicati. 

PRODOTTI UNIVOCI. Per prodotti univoci si intendono i prodotti conferiti dai ricercatori, al netto di eventuali duplicati. 
Pertanto, prodotti uguali conferiti da più ricercatori contano come un singolo prodotto univoco.  

PROFILI DI QUALITÀ. Sono i profili in cui sono articolati i risultati della valutazione: a) Profilo del personale permanente; 
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b) Profilo delle politiche di reclutamento. In particolare:  

a) Profilo del personale permanente: profilo di qualità dei prodotti dell’Istituzione e distinto per area con 
riferimento a ciascun dipartimento o struttura assimilabile, espresso come numero e distribuzione percentuale nelle 
cinque categorie di cui all’articolo 7, comma 10, dei prodotti associati ai ricercatori e agli affiliati agli EPR o Università 
che nel periodo 2020-2024 hanno prestato servizio nella stessa Istituzione e con la stessa qualifica. 

b) Profilo delle politiche di reclutamento: profilo di qualità dei prodotti dell’Istituzione e distinto per area con 
riferimento a ciascun dipartimento o struttura assimilabile ed espresso come distribuzione percentuale nelle cinque 
categorie di merito dei prodotti associati ai ricercatori che, nel periodo 2020-2024, sono stati assunti dalla Istituzione 
o sono transitati al suo interno in una fascia o ruolo superiore. 

RICERCATORI. Il personale di ricerca affiliato alle Istituzioni e che risultava in servizio alla data del 1° novembre 2024. 

Sub-GEV o sub-GEV o subGEV. Sottoinsiemi omogenei dei GEV, definiti sulla base delle caratteristiche dell’area 
scientifica VQR. 

VQR 2020-2024. Valutazione della Qualità della Ricerca 2020-2024.  
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1 Introduzione 
L’esercizio di Valutazione della Qualità della Ricerca 2020-2024 (VQR 2020-2024) è stato avviato in data 31 ottobre 2023 
con la pubblicazione della versione aggiornata del Bando Valutazione della Qualità della Ricerca 2020-2024 da parte 
dell’ANVUR. I contenuti del Bando si fondano sui criteri e modalità stabilite dal D.M. 998 del MUR del 1° agosto 2023, 
tramite il quale è stato disciplinato il processo di valutazione dei risultati della ricerca di Università, Enti Pubblici di 
Ricerca, Istituzioni volontarie (queste ultime su loro esplicita richiesta). In ottemperanza all’art. 3 del D.M., l’ANVUR si è 
avvalsa, per ciascuna area di valutazione, di un Gruppo di Esperti della Valutazione (GEV), composto da studiose e 
studiosi italiani ed esteri di elevata qualificazione e ne ha nominato coordinatrici e coordinatori. 

1.1 Il Gruppo di esperti della Valutazione (GEV) 

Il GEV dell’area 3 (GEV3) ha come riferimento i Settori Scientifico-Disciplinari (SSD) come nella Tabella 1.1, i Gruppi 
Scientifico-Disciplinari (GSD) come nella Tabella 1.2 e i Settori European Research Council (ERC) 1 del 2024 come nella 
Tabella 1.3 ed è composto da 38 Esperti della valutazione elencati nella Tabella 1.4, organizzati in subGEV come nella 
Tabella 1.5. 

Tabella 1.1. Settori Scientifico-Disciplinari (SSD) dell'area. 

Codice Denominazione 

CHEM-01/A Chimica Analitica 

CHEM-01/B Chimica dell’ambiente e dei beni culturali 

CHEM-02/A Chimica fisica 

CHEM-03/A Chimica generale e inorganica 

CHEM-04/A Chimica industriale 

CHEM-05/A Chimica organica 

CHEM-06/A Fondamenti chimici delle tecnologie 

CHEM-07/A Chimica farmaceutica 

CHEM-07/B Chimica degli alimenti 

CHEM-07/C Chimica e biotecnologia delle fermentazioni 

CHEM-08/A Tecnologia, socioeconomia e normativa dei medicinali e dei prodotti per il 
benessere e per la salute 

 

Tabella 1.2. Gruppi Scientifico Disciplinari (GSD) dell'area. 

Codice Denominazione 

03/CHEM-01 CHIMICA ANALITICA, AMBIENTALE E DEI BENI CULTURALI 

03/CHEM-02 CHIMICA FISICA 

03/CHEM-03 CHIMICA GENERALE E INORGANICA 

03/CHEM-04 CHIMICA INDUSTRIALE 

03/CHEM-05 CHIMICA ORGANICA 

03/CHEM-06 FONDAMENTI CHIMICI DELLE TECNOLOGIE 

 
1 https://erc.europa.eu/sites/default/files/2023-03/ERC_panel_structure_2024_calls.pdf  

https://erc.europa.eu/sites/default/files/2023-03/ERC_panel_structure_2024_calls.pdf
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Codice Denominazione 

03/CHEM-07 CHIMICA FARMACEUTICA, TOSSICOLOGICA, NUTRACEUTICO- ALIMENTARE, 
DELLE FERMENTAZIONI E DEI PRODOTTI PER IL BENESSERE E PER LA SALUTE 

03/CHEM-08 TECNOLOGIA, SOCIOECONOMIA E NORMATIVA DEI MEDICINALI E DEI 
PRODOTTI PER IL BENESSERE E PER LA SALUTE 

 

Tabella 1.3. Settori European Research Council (ERC) dell'area. 

Codice Denominazione 

PE3_1 Structure of solids, material growth and characterisation 

PE3_4 Electronic properties of materials, surfaces, interfaces, nanostructures 

PE3_12 Molecular electronics 

PE3_13 Structure and dynamics of disordered systems, e.g. soft matter (gels, 
colloids, liquid crystals), granular matter, liquids, glasses, defects 

PE4_1 Physical chemistry 

PE4_2 Spectroscopic and spectrometric techniques 

PE4_3 Molecular architecture and Structure 

PE4_4 Surface science and nanostructures 

PE4_5 Analytical chemistry 

PE4_6 Chemical physics 

PE4_7 Chemical instrumentation 

PE4_8 Electrochemistry, electrodialysis, microfluidics, sensors 

PE4_9 Method development in chemistry 

PE4_10 Heterogeneous catalysis 

PE4_11 Physical chemistry of biological systems 

PE4_12 Chemical reactions: mechanisms, dynamics, kinetics and catalytic 
reactions 

PE4_13 Theoretical and computational chemistry 

PE4_14 Radiation and Nuclear chemistry 

PE4_15 Photochemistry 

PE4_16 Corrosion 

PE4_17 Characterisation methods of materials 

PE4_18 Environment chemistry 

PE5_1 Structural properties of materials 

PE5_2 Solid state materials chemistry 

PE5_3 Surface modification 

PE5_4 Thin films 

PE5_5 Ionic liquids 

PE5_6 New materials: oxides, alloys, composite, organic-inorganic hybrid, 
nanoparticles 
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Codice Denominazione 

PE5_7 Biomaterials synthesis 

PE5_8 Intelligent materials synthesis – self assembled materials 

PE5_9 Coordination chemistry 

PE5_10 Colloid chemistry 

PE5_11 Biological chemistry and chemical biology 

PE5_12 Chemistry of condensed matter 

PE5_13 Homogeneous catalysis 

PE5_14 Macromolecular chemistry 

PE5_15 Polymer chemistry 

PE5_16 Supramolecular chemistry 

PE5_17 Organic chemistry 

PE5_18 Medicinal chemistry 

PE11_1 Engineering of biomaterials, biomimetic, bioinspired and bio-enabled 
materials 

PE11_2 Engineering of metals and alloys 

PE11_3 Engineering of ceramics and glasses 

PE11_4 Engineering of polymers and plastics 

PE11_5 Engineering of composites and hybrid materials 

PE11_6 Engineering of carbon materials 

PE11_7 Engineering of metal oxides 

PE11_8 Engineering of alternative established or emergent materials 

PE11_9 Nanomaterials engineering, e.g. nanoparticles, nanoporous materials, 1D 
& 2D nanomaterials 

PE11_10 Soft materials engineering, e.g. gels, foams, colloids 

PE11_11 Porous materials engineering, e.g. covalent-organic, metal-organic, porous 
aromatic frameworks 

PE11_12 Semi-conducting and magnetic materials engineering 

PE11_13 Metamaterials engineering 

PE11_14 Computational methods for materials engineering 

LS1_7 Molecular biophysics, biomechanics, bioenergetics 

LS1_8 Structural biology 

LS1_11 Chemical biology 

LS1_13 Early translational research and drug design 

LS2_3 Epigenetics 

LS2_4 Gene regulation 

LS2_8 Proteomics 

LS2_9 Metabolomics 

LS2_10 Glycomics/Lipidomics 

LS2_11 Bioinformatics and computational biology 

LS4_6 Microbiome and host physiology 
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Codice Denominazione 

LS7_1 Medical imaging for prevention, diagnosis and monitoring of diseases 

LS7_2 Medical technologies and tools (including genetic tools and biomarkers) 
for prevention, diagnosis, monitoring and treatment of diseases 

LS7_3 Nanomedicine 

LS9_4 Microbial biotechnology and bioengineering 

LS9_5 Food biotechnology and bioengineering 

LS9_11 Biomass production and utilisation, biofuel 
 

I GEV sono stati nominati con delibera n. 82 del 24 aprile 2024, e successive modifiche ed integrazioni. 

Tabella 1.4. Composizione del Gruppo di Esperti della Valutazione (*componenti GEV subentrati dopo l’inizio della VQR).  

Cognome e nome Affiliazione 

Bolognesi Maria Laura - Coordinatore Alma Mater Studiorum - Università di Bologna 
Bordiga Silvia - Coordinatore sub GEV Università di Torino 
Adami Gianpiero - Componente GEV Università degli Studi di Trieste 
Alladio Eugenio - Componente GEV Università di Torino 
Berti Debora - Componente GEV Università degli Studi di Firenze 
Cappiello Achille* - Componente GEV Università degli Studi di Urbino Carlo Bo 
Carretti Emiliano - Componente GEV Università degli Studi di Firenze 
Cossaro Albano - Componente GEV Università degli Studi di Trieste 
Guglielmi Vittoria - Componente GEV Università degli Studi di Milano 
Lazzara Giuseppe - Componente GEV Università degli Studi di Palermo 
Paolucci Francesco*  - Componente GEV Alma Mater Studiorum - Università di Bologna 
Petrone Alessio - Componente GEV Università degli Studi di Napoli Federico II 
Baglio Vincenzo* - Coordinatore sub GEV Consiglio Nazionale delle Ricerche 
Aronne Antonio - Componente GEV Università degli Studi di Napoli Federico II 
Balucani Nadia - Componente GEV Università degli Studi di Perugia 
Di Liberto Giovanni  - Componente GEV Università degli Studi di Milano-Bicocca 
Di Profio Gianluca - Componente GEV Consiglio Nazionale delle Ricerche 
Gontrani Lorenzo - Componente GEV Università degli Studi di Roma "Tor Vergata" 
Marino Tiziana - Componente GEV Università della Calabria 
Saviano Michele - Componente GEV Consiglio Nazionale delle Ricerche 
Voliani Valerio - Componente GEV Università degli Studi di Genova 

Tei Lorenzo - Coordinatore sub GEV Università degli Studi del Piemonte Orientale "Amedeo 
Avogadro" 

Alongi Jenny  - Componente GEV Università degli Studi di Milano 
Di Stefano Stefano  - Componente GEV Università degli Studi di Roma "La Sapienza" 
Floresta Giuseppe  - Componente GEV Università degli Studi di Catania 
Lauro Gianluigi  - Componente GEV Università degli Studi di Salerno 
Nardi Monica  - Componente GEV Università degli Studi "Magna Graecia" di Catanzaro 
Ruzza Paolo - Componente GEV Consiglio Nazionale delle Ricerche 
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Cognome e nome Affiliazione 

Viviani Massimo - Componente GEV Consiglio Nazionale delle Ricerche 
Di Martino Piera  - Coordinatore sub GEV Università degli Studi "G. d’Annunzio" Chieti-Pescara 
Artese Anna - Componente GEV Università degli Studi "Magna Graecia" di Catanzaro 
Barraja Paola* - Componente GEV Università degli Studi di Palermo 
Caprioli Giovanni - Componente GEV Università degli Studi di Camerino 
Casazza Alessandro - Componente GEV Università degli Studi di Genova 
Parrino Barbara - Componente GEV Università degli Studi di Palermo 
Pezzella Cinzia - Componente GEV Università degli Studi di Napoli Federico II 
Rastrelli Luca - Componente GEV Università degli Studi di Napoli Federico II 
Santi Patrizia - Componente GEV Università degli Studi di Parma 

 

Il GEV3 è coordinato dalla Prof.ssa Maria Laura Bolognesi (CHEM-07/A, Alma Mater Studiorum - Università di Bologna). 

Il Coordinatore del GEV ha nominato vice-coordinatore il Prof. Lorenzo Tei (CHEM-05/A, Università degli Studi del 
PIEMONTE ORIENTALE "Amedeo Avogadro").  

Il GEV3 nelle sue attività è stato supportato dapprima dal dott. Luca Guerrini e, successivamente, dalla dott.ssa Valeria 
La Bella. 

Il GEV così composto è stato suddiviso nei seguenti sub-GEV, di cui sono stati individuati i rispettivi coordinatori (v. 
Tabella 1.4): 

- Sub-GEV 1 (Analitico, Chimico-fisico), coordinato dalla Prof.ssa Silvia Bordiga (CHEM-02/A, Università di Torino); 

- Sub-GEV 2 (Inorganico, Tecnologico), coordinato dal dott. Vincenzo Baglio (CHEM-06/A, Consiglio Nazionale delle 
Ricerche); 

- Sub-GEV 3 (Organico, Industriale), coordinato dal Prof. Tei Lorenzo (CHEM-05/A, Università degli Studi del PIEMONTE 
ORIENTALE "Amedeo Avogadro"); 

- Sub-GEV 4 (Farmaceutico, Tecnologico, Alimentare), coordinato dalla Prof.ssa Di Martino Piera (CHEM-08/A, Università 
degli Studi "G. d’Annunzio" CHIETI-PESCARA). 

Tabella 1.5. Organizzazione degli esperti in subGEV, SSD corrispondenti e distribuzione dei prodotti della ricerca gestiti. 

Cognome e nome SSD Sub-Gev Prodotti gestiti 

Adami Gianpiero CHEM-01/A 

Sub-GEV 1 

650 
Alladio Eugenio CHEM-01/A 567 

Berti Debora CHEM-02/A 695 
Bordiga Silvia CHEM-02/A 703 

Cappiello Achille CHEM-01/A 565 
Carretti Emiliano CHEM-01/B 561 
 Cossaro Albano CHEM-02/A 713 

Guglielmi Vittoria CHEM-01/B 535 
Lazzara Giuseppe CHEM-01/B 582 

Paolucci Francesco CHEM-02/A 652 
Petrone Alessio CHEM-02/A 675 
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Cognome e nome SSD Sub-Gev Prodotti gestiti 

Aronne Antonio CHEM-06/A 

Sub-GEV 2 

555 
Baglio Vincenzo CHEM-06/A 641 
Balucani Nadia CHEM-03/A 490 

Di Liberto Giovanni CHEM-03/A 587 
Di Profio Gianluca CHEM-06/A 537 
Gontrani Lorenzo CHEM-03/A 671 

Marino Tiziana CHEM-03/A 581 
Saviano Michele CHEM-03/A 573 
Voliani Valerio CHEM-03/A 650 
Alongi Jenny CHEM-04/A 

Sub-GEV 3 

488 
Di Stefano Stefano CHEM-05/A 538 
Floresta Giuseppe CHEM-05/A 565 

Lauro Gianluigi CHEM-05/A 576 
Nardi Monica CHEM-05/A 504 
Ruzza Paolo CHEM-05/A 522 
Tei Lorenzo CHEM-05/A 649 

Viviani Massimo CHEM-04/A 654 
Artese Anna CHEM-07/A 

Sub-GEV 4 

672 
Bolognesi Maria Laura CHEM-07/A 758 

Barraja Paola CHEM-07/A 700 
Caprioli Giovanni CHEM-07/B 592 

Casazza Alessandro CHEM-07/C 411 
Di Martino Piera CHEM-08/A 700 
Parrino Barbara CHEM-07/A 703 
Pezzella Cinzia CHEM-07/C 377 
Rastrelli Luca CHEM-07/B 574 
Santi Patrizia CHEM-08/A 641 

 

Nella maggior parte dei casi, i prodotti di un singolo SSD sono stati affidati a due componenti GEV ad esso afferenti; in 
assenza di due componenti afferenti ad uno stesso SSD, l’individuazione di uno o di entrambi i componenti responsabili 
dei prodotti riferibili al SSD indicato dall’Istituzione nella scheda prodotto ha tenuto conto del GSD del componente GEV 
e secondariamente di GSD affini. In ogni caso, il GEV, consapevole dell’importanza delle competenze per garantire una 
peer review informata di alta qualità, ha sempre privilegiato il criterio di allineare le competenze dei revisori ai prodotti 
da valutare, abbinando i settori ERC e le parole chiave del prodotto con quelli indicati dal componente GEV prima 
dell’assegnazione.  

Questo approccio operativo, unitamente alla massima attenzione nel garantire il rispetto dei conflitti di interesse, si è 
tradotto nella distribuzione dei prodotti della ricerca tra i diversi esperti valutatori riportato nella Tabella 1.5. 

1.2 Le riunioni 

Le attività del GEV3 sono state organizzate ed espletate per via telematica, tramite piattaforma Microsoft Teams messa 
a disposizione dall’ANVUR, sotto la guida dei coordinatori di subGEV e del coordinatore del GEV3. 

Il Coordinatore del GEV3 e i coordinatori dei SubGEV hanno organizzato e partecipato a numerose “riunioni di 
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coordinamento dell’area 3”, particolarmente frequenti nei periodi di maggiore intensità delle attività e nei momenti in 
cui si è reso necessario definire e approvare modalità operative omogenee all’interno del GEV. Queste riunioni di 
coordinamento, assieme al ruolo di mediazione svolto dai coordinatori subGEV mirato al coinvolgimento capillare dei 
componenti del GEV3 nell’operatività del processo valutativo, si sono rivelate fondamentali sotto il profilo del 
raggiungimento degli obiettivi, dell’efficienza del processo, nonché della costruzione del clima collaborativo che ha 
caratterizzato il lavoro del GEV3.  

Oltre al coordinamento dei componenti, il Coordinatore del GEV3 è stato in contatto con i referenti ANVUR per la VQR 
e ha partecipato alle periodiche riunioni formative e organizzative che hanno coinvolto i Coordinatori di tutti i GEV. Al 
fine di favorire un’applicazione piena e omogenea delle regole valutative, i membri GEV hanno altresì partecipato a 
diversi incontri formativi organizzati dall’ANVUR, dedicati all’illustrazione delle regole valutative e all’utilizzo della 
piattaforma informatica a supporto dell’attività di valutazione dei GEV. Complessivamente il GEV3 ha tenuto 21 riunioni 
plenarie.  

La riunione finale per la conferma definitiva delle valutazioni si è svolta il giorno 04 febbraio 2026 e si è conclusa con 
l’approvazione all’unanimità di tutti i risultati delle valutazioni del GEV3. 

1.3 I tempi 

Il lavoro del GEV per la VQR ha avuto una durata complessiva di 24 mesi, da maggio 2024 a maggio 2026, secondo il 
cronoprogramma disposto dal Bando e ss.mm.ii.: 

- 1° maggio 2024: inizio attività dei GEV 

- 1° luglio 2024: pubblicazione del documento sulle “Modalità di conferimento dei prodotti della ricerca VQR 
2020-2024” (ANVUR); 

- 31 luglio 2024: pubblicazione del Documento sulle modalità di valutazione dei prodotti di ricerca Gruppo 
di Esperti della Valutazione dell’area 3, Scienze Chimiche (GEV3)” (si rimanda ai documenti pubblicati sul 
sito dell’ANVUR); 

- 10 aprile 2025 e 19 maggio 2025: richieste di integrazione del GEV3 in relazione ad esigenze relative al 
numero di prodotti conferiti all’area 3;  

- dal 3 giugno 2025 al 20 gennaio 2026: distribuzione dei prodotti ai componenti del GEV e valutazione dei 
prodotti; 

- 04 febbraio 2026: approvazione definitiva dei risultati della valutazione del GEV3; 

 

Durante lo svolgimento delle attività di valutazione, l’ANVUR ha proceduto alla sostituzione dei PDF dei prodotti non 
conformi al metadato, danneggiati o incompleti, facendone richiesta alle Istituzioni. Le valutazioni dei relativi prodotti 
sono state eseguite man mano che gli stessi venivano restituiti dalle Istituzioni.  

A partire dal mese di marzo 2026, il lavoro si è concentrato sulla preparazione e sull’elaborazione del presente Rapporto 
di area. La stesura del documento, affidata al Coordinatore, ha visto la collaborazione dei componenti GEV – e in 
particolare dei Coordinatori subGEV – e il supporto dell’assistente, per alcune sezioni specifiche riguardanti le singole 
discipline, nonché per le considerazioni finali.  

Il Rapporto di area è stato approvato dal GEV nella sua versione definitiva il 12-05-2026, mediante riunione telematica. 

Il lavoro del GEV potrà considerarsi formalmente concluso con la presentazione pubblica dei risultati della VQR, prevista 
entro maggio 2026. 

https://www.anvur.it/sites/default/files/2024-11/VQR-2020-2024-Modalita-valutazione-GEV-03.pdf
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1.4 Descrizione dell’area 

L’area 3-Scienze Chimiche che ha partecipato all’esercizio di valutazione VQR 2020-2024 risulta composta da 4.207 

ricercatori e ricercatrici (v. Tabella 1.6), afferenti agli 11 SSD elencati nella Tabella 1.1. e accorpati nei GSD riportati nella 

Tabella 1.2. 

Essi afferiscono a 64 Università, 2 Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal MUR e a 13 Istituzioni diverse che si sono 

volontariamente sottoposte alla VQR, come riportato nella Tabella 1.6. I tre settori con il maggior numero di ricercatori 

e ricercatrici risultano rispettivamente il CHEM-03/A (891), il CHEM-05/A (735) e il CHEM-02/A (520).  

I dati della Tabella 1.6 evidenziano anche un’ampia diffusione delle ricercatrici e dei ricercatori dell’area 3 su tutto il 

territorio nazionale. Per quanto riguarda le 64 Università coinvolte, si contano 187 Dipartimenti, mono- e 

multidisciplinari, nei quali operano 3.355 ricercatrici e ricercatori afferenti all’area 3; ciò corrisponde, in media, a circa 

tre Dipartimenti per Università. Per quanto concerne invece gli Enti Pubblici di Ricerca (2) e le Istituzioni volontarie (13) 

coinvolti nell’esercizio di valutazione si registrano complessivamente 852 ricercatrici e ricercatori di area chimica.  

Il fatto che i ricercatori e le ricercatrici dell’area 3 operino in Dipartimenti che spaziano dalle discipline STEM fino alle 

Scienze Sociali conferma la natura trasversale della Chimica nel panorama della ricerca scientifica italiana. 

Il ruolo centrale della Chimica, capace di fungere da ponte tra ambiti disciplinari differenti e di generare pubblicazioni 

multidisciplinari, emerge chiaramente anche dall’analisi della Tabella 2.5. I prodotti dei ricercatori e ricercatrici dell’area 

3 valutati dal GEV3 rappresentano il 92,28% del totale. Percentuali non trascurabili si registrano anche per altre aree: il 

2,76% per l’area 05 (Scienze Biologiche), il 2,02% per l’area 09 (Ingegneria industriale e dell’informazione) e l’1,20% per 

l’area 02 (Scienze Fisiche). Tali percentuali evidenziano significative interconnessioni e collaborazioni interdisciplinari 

con questi ambiti. Nel complesso, la multidisciplinarietà coinvolge ben 12 aree scientifiche, a ulteriore conferma 

dell’ampia integrazione della Chimica nel sistema della ricerca nazionale. 

Il numero di prodotti conferiti risulta estremamente vicino a quello dei prodotti attesi: 10.316 prodotti conferiti su 

10.329 attesi, pari al 99,87% del totale. Questo dato conferma che la quasi totalità dei ricercatori e delle ricercatrici 

dell’area 3 risulta attiva nell’esercizio di valutazione.  

Le modalità di ricerca e di pubblicazione dei diversi SSD si sono rilevate piuttosto omogenee. Infatti, nonostante la 

direzione strategica dell’attuale esercizio di ampliare la tipologia di prodotti conferibili volgendo verso una maggiore 

inclusione, la quasi totalità dei prodotti conferiti (media del 99,88%, Tabella 2.4) rientra nella tipologia “contributo in 

rivista”. I brevetti, i contributi in volume, le monografie scientifiche e altre tipologie di prodotti costituiscono 

complessivamente solo lo 0,12% del totale dei prodotti sottoposti a valutazione.  

Come atteso, la distribuzione dei prodotti per lingua di pubblicazione e per SSD della Tabella 2.3 mostra che la quasi 

totalità dei prodotti conferiti (il 99,88%) sono in lingua inglese, mentre l’italiano rappresenta solo lo 0,04%. 

Per quanto concerne il conferimento per anno di pubblicazione (Tabella 2.2), si riscontra una tendenza a privilegiare 

prodotti dei primi quattro anni del periodo (2020, 2021, 2022, 2023), probabilmente in ragione del loro maggiore 

consolidamento all’interno della comunità scientifica. I dati della Tabella 2.4 indicano un andamento sostanzialmente 

omogeneo tra i diversi SSD. 

I punteggi e la distribuzione dei prodotti conferiti nelle classi di merito ottenuti a seguito della valutazione adottata in 
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questo esercizio VQR, indicano che la qualità della ricerca chimica in Italia è elevata. In particolare, si evidenzia un 

punteggio medio nei diversi SSD pari a 0,74 (v. Tabella 2.7), non lontano dal punteggio di 0,8, definito dal bando come 

eccellente. Questa qualità risulta distribuita in modo piuttosto uniforme sul territorio nazionale. Infatti, esaminando i 

dati relativi alle Università (v Tabella 3.1), a eccezione di un caso isolato (0,58), non si riscontrano differenziazioni 

geografiche particolarmente rilevanti, con valori compresi tra 0,65 e 0,88. Analogamente, non emergono differenze 

molto marcate tra Università ed Enti Pubblici di Ricerca (v. Tabella 3.10). 

Questo risultato appare particolarmente positivo se si considera che, diversamente dalle precedenti edizioni, questo 

esercizio VQR ha previsto il conferimento di almeno un prodotto per ciascun ricercatore o ricercatrice regolarmente 

accreditato dall’Ente, aumentando il grado di rappresentatività dei contributi proposti per la valutazione. 

Tabella 1.6. Numero di ricercatori e ricercatrici dell'area, per istituzione e dipartimento, suddivisi per SSD.   
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2 La valutazione dei “prodotti della ricerca” 

2.1 I criteri di valutazione 

I criteri di valutazione sono stati decisi dal GEV in accordo con il D.M. 998/2023 e il Bando VQR. Essi sono descritti nel 
documento sulle modalità di valutazione dei prodotti di ricerca, disponibile sul sito web dell’ANVUR nella sezione VQR 
2020-2024. Tale documento, oltre ad offrire una descrizione dettagliata della procedura valutativa e dei criteri, contiene 
anche una descrizione dei possibili conflitti di interesse. 

2.2 La metodologia di valutazione 

La qualità dei prodotti di ricerca conferiti dalle Istituzioni è stata valutata con la metodologia della peer review, affidata 
a due componenti scelti in base alle competenze disciplinari e tenendo conto di possibili conflitti di interesse, secondo 
quanto previsto all’art. 3, comma 12 del Bando VQR 2020-2024. Nel caso in cui all’interno del GEV fossero parzialmente 
assenti le competenze disciplinari necessarie per la valutazione, o quando il numero di prodotti era particolarmente 
elevato, il GEV si è avvalso di esperti esterni. In particolare, al fine di garantire la massima omogeneità della valutazione, 
il GEV ha cercato di limitare il più possibile il ricorso a revisori esterni, riservandolo principalmente all’ottemperanza dei 
casi di conflitto di interesse previsti dal Bando, secondo quanto indicato dal Documento sulle modalità di valutazione 
dei prodotti di ricerca. 

Questa modalità operativa ha portato ad un 3,77% di revisioni esterne sul totale. La distribuzione suddivisa per subGEV 
e SSD di valutazione è riportata nella Tabella 2.1. 

I revisori esterni sono stati selezionati dal GEV all’interno di un albo fornito dall’ANVUR. Al fine di ottimizzare 
l’associazione tra il prodotto da valutare e le competenze disciplinari del revisore incaricato della valutazione, è stato 
sviluppato un algoritmo di associazione, che aveva il compito di suggerire ai componenti GEV i revisori più adatti per la 
valutazione di un certo prodotto; l’algoritmo non conduceva in ogni caso ad una assegnazione automatica ma aveva 
solo valore di suggerimento informato per la scelta da effettuare da parte del componente GEV.  

La valutazione si è basata esclusivamente sulla qualità del prodotto, indipendentemente dalle caratteristiche del 
prodotto stesso (tipologia, lingua di redazione, numero di autori) e da quelle dell’autore che conferiva il prodotto 
(genere dell’autore, sua qualifica accademica e suo contributo). Più precisamente, in caso di prodotti a più di un autore, 
la valutazione ha riguardato il prodotto nel suo insieme e non il contributo dell’autore al quale è stato associato il 
prodotto. La peer review è stata informata dall’uso di indicatori citazionali internazionali. L’utilizzo di indicatori 
citazionali non prevedeva in ogni caso la loro integrazione in un singolo codice di lettura, che correlasse univocamente 
la classe di merito a citazioni e indicatori di impatto della rivista. L’uso degli indicatori citazionali non ha, quindi, in ogni 
caso determinato una valutazione automatica del prodotto. Più precisamente, gli indicatori citazionali utilizzati per i 
prodotti scientifici pubblicati nel quinquennio 2020-2024 sono stati elaborati a partire dai dati bibliometrici estratti dalle 
banche dati Web of Science (WoS) e Scopus. Gli indicatori considerati sono stati: 1) il numero di citazioni totali ricevute 
da ciascun prodotto scientifico alla data di chiusura del conferimento dei prodotti, calcolato sia al lordo sia al netto delle 
autocitazioni; 2) il percentile di citazioni rispetto alla distribuzione mondiale di prodotti della stessa tipologia, anno di 
pubblicazione e subject category (o All Science Journal Classification – ASJC per Scopus), al fine di contestualizzare il 
valore citazionale del prodotto; 3) gli indicatori relativi all’impatto della rivista di pubblicazione e, in particolare, per 
Web of Science, l’Impact Factor a 5 anni (5YIF) e l’Article Influence Score (AI) e, per Scopus, il CiteScore, lo SCImago 
Journal Rank (SJR) e lo Source Normalized Impact per Paper (SNIP), con i relativi percentili calcolati in base alla subject 
category e all’anno di pubblicazione. La finestra temporale delle citazioni considerata è quella riferita al periodo 2020-
2024, con i conteggi citazionali aggiornati alla data di chiusura del conferimento dei prodotti stessi, così da garantire 
comparabilità tra pubblicazioni di anni diversi all’interno della stessa finestra quinquennale. 

Nel trattamento bibliometrico dei dati è stata prestata particolare attenzione alle autocitazioni, ovvero alle citazioni 
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provenienti dagli stessi autori del prodotto, che sono state oggetto di ponderazione e interpretazione critica da parte 
dei revisori per evitare possibili distorsioni nella valutazione della rilevanza scientifica dei lavori. 

Gli indicatori citazionali sono stati impiegati a supporto della valutazione qualitativa (in particolare contribuendo alla 
valutazione dell'impatto) e non hanno costituito criteri automatici per l’attribuzione delle classi di merito ai prodotti; la 
classe assegnata a ciascun prodotto è risultata dalla sintesi tra il giudizio esperto dei revisori e le informazioni 
quantitative fornite dagli indicatori bibliometrici, in conformità con quanto previsto sia dal Decreto ministeriale sia dal 
Bando VQR. 

Ogni prodotto è stato quindi valutato rispetto ai tre criteri identificati dal bando — originalità, metodologia e impatto 
— dando luogo a una valutazione finale derivante dalla combinazione dei tre elementi, considerati tutti con lo stesso 
peso. Si evidenzia l’introduzione di alcuni punti di novità sui criteri di qualità rispetto ai bandi precedenti, in particolare 
(i) per quanto concerne l’originalità, il tenere anche in considerazione l’introduzione di metodi sino a quel momento 
propri di altre discipline, a beneficio dell’interdisciplinarietà; (ii) per la metodologia, la trasparenza rispetto a metodi e 
procedure adottate e l’accesso ai dati utilizzati, nella logica di valorizzare l’intero processo che ha portato alla 
realizzazione del prodotto della ricerca; (iii) per l’impatto, il beneficio sul contesto economico-sociale. 

2.3 La distribuzione dei prodotti 

Il numero complessivo di prodotti attesi dai ricercatori afferenti all’area 3 è stato di 10.329. Il numero di prodotti 
conferiti dalle Istituzioni dell’area 3 è stato di 10.316, dato dalla somma del numero di prodotti conferiti dai ricercatori 
afferenti all’Area sottomessi al GEV3 e del numero di prodotti conferiti dalle Istituzioni dell’area sottomessi ad altri GEV 
(796).  

La descrizione del processo di valutazione è rappresentata in una serie di Tabelle che ne esprimono in termini numerici 
le varie componenti. 

Tabella 2.1. Numero di revisioni effettuate dal GEV, per subGEV e SSD di valutazione. 

Sub-Gev SSD GEV 
# 

revisioni 
totali 

# 
Revisioni 
Esterne 

% revisioni 
esterne su 
revisioni 
totali per 

SSD 

% revisioni 
esterne su 

totale 
revisioni 
esterne 

Analitico, Chimico-Fisico 

CHEM-01/A 2.450 60 2,45 7,56 

CHEM-01/B 994 66 6,64 8,31 

CHEM-02/A 3.440 101 2,94 12,72 

  Totale Sub-Gev 6.884 227 3,30 28,59 

Inorganico, Tecnologico 
CHEM-03/A 3.834 165 4,30 20,78 

CHEM-06/A 1.474 50 3,39 6,30 

  Totale Sub-Gev 5.308 215 4,05 27,08 

Organico, Industriale 
CHEM-04/A 1.070 13 1,21 1,64 

CHEM-05/A 2.994 80 2,67 10,08 
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Sub-Gev SSD GEV 
# 

revisioni 
totali 

# 
Revisioni 
Esterne 

% revisioni 
esterne su 
revisioni 
totali per 

SSD 

% revisioni 
esterne su 

totale 
revisioni 
esterne 

  Totale Sub-Gev 4.064 93 2,29 11,71 

Farmaceutico, Tecnologico, Alimentare 

CHEM-07/A 2.464 101 4,10 12,72 

CHEM-07/B 782 23 2,94 2,90 

CHEM-07/C 266 10 3,76 1,26 

CHEM-08/A 1.300 125 9,62 15,74 

  Totale Sub-Gev 4.812 259 5,38 32,62 

Totale   21.068 794 3,77 100,00 

 

Tabella 2.2. Prodotti conferiti valutati dal GEV per tipologia di pubblicazione e anno. 

Macrotipologia di 
prodotti Tipologia di prodotti 2020 2021 2022 2023 2024 Totale % 

Monografia scientifica Monografia o trattato 
scientifico 0 0 0 2 0 2 100 

  Totale Macrotipologia 0 0 0 2 0 2 0,02 
Contributo in rivista Articolo in rivista 2.565 2.300 2.067 2.135 1.452 10.519 100 
  Totale Macrotipologia 2.565 2.300 2.067 2.135 1.452 10.519 99,86 

Contributo in volume Contributo in volume 
(Capitolo o Saggio) 4 1 0 1 1 7 100 

  Totale Macrotipologia 4 1 0 1 1 7 0,07 
Contributo in atto di 
convegno 

Contributo in Atti di 
convegno 0 0 1 0 0 1 100 

  Totale Macrotipologia 0 0 1 0 0 1 0,01 
Altro Altro 0 0 0 1 2 3 100 
  Totale Macrotipologia 0 0 0 1 2 3 0,03 
Brevetto Brevetto 0 0 0 1 1 2 100 
  Totale Macrotipologia 0 0 0 1 1 2 0,02 
  Totale 2.569 2.301 2.068 2.140 1.456 10.534   
  % 24,39 21,84 19,63 20,32 13,82 100   
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Tabella 2.3. Distribuzione dei prodotti conferiti per lingua di pubblicazione e SSD di afferenza del ricercatore. La categoria 
“altra lingua” contiene i prodotti della ricerca pubblicati in lingue diverse da italiano e inglese. 

 

SSD_ric % Inglese % Italiano % Altra lingua # Totale prodotti 

CHEM-01/A 99,81 0,09 0,09 1.063 
CHEM-01/B 100 0 0 275 
CHEM-02/A 100 0 0 1.268 
CHEM-03/A 99,95 0 0,05 2.117 
CHEM-04/A 99,64 0 0,36 845 
CHEM-05/A 99,82 0,12 0,06 1.691 
CHEM-06/A 99,74 0 0,26 771 
CHEM-07/A 99,91 0,09 0 1.163 
CHEM-07/B 100 0 0 325 
CHEM-07/C 100 0 0 141 
CHEM-08/A 100 0 0 657 
Totale 99,88 0,04 0,08 10.316 

 

Tabella 2.4. Distribuzione dei prodotti conferiti per tipologia, anno di pubblicazione e SSD di afferenza del ricercatore.  

Tabella 2.5. Numero e percentuale di prodotti conferiti da ricercatori afferenti all’area e GEV che li ha valutati. 

Gev 
valutante # Prodotti valutati % Prodotti valutati 

2 124 1,20 
3 9.520 92,28 
4 31 0,30 
5 285 2,76 
6 61 0,59 
7 63 0,61 

8a 1 0,01 
8b 16 0,16 
9 208 2,02 

10 2 0,02 
11a 2 0,02 
13b 1 0,01 
14 2 0,02 
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Gev 
valutante # Prodotti valutati % Prodotti valutati 

Totale 10.316   
 

Tabella 2.6. Numero e percentuale di prodotti valutati dal GEV per area di afferenza del ricercatore. 

Area_ric # Prodotti valutati 
dal GEV3 

% Prodotti valutati 
dal GEV3 

1 4 0,04 
2 240 2,28 
3 9.520 90,37 
4 79 0,75 
5 296 2,81 
6 79 0,75 
7 67 0,64 

8b 3 0,03 
9 195 1,85 

10 47 0,45 
12 4 0,04 

Totale 10.534   
 

2.4 I risultati della valutazione 

Sulla base del D.M. n. 998/2023, ai singoli prodotti presentati vengono assegnati i seguenti punteggi: 

 

 Giudizio Punteggio 

A Eccezionale 1 

B Eccellente 0,8 

C Standard 0,5 

D Rilevanza sufficiente 0,2 

E Scarsa rilevanza o non 
accettabile 

0 
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Tabella 2.7. Punteggi ottenuti e distribuzione dei prodotti conferiti nelle classi di merito (Eccezionale -A; Eccellente - B; 
Standard -C; Rilevanza sufficiente -D; Scarsa rilevanza o non accettabile -E) nell’area, per SSD di afferenza del ricercatore 
in cui siano stati conferiti almeno 10 prodotti della ricerca. Per “somma punteggi” si intende la valutazione complessiva 
del SSD ottenuta sommando i punteggi dei prodotti conferiti dai ricercatori afferenti al SSD. 

SSD_ric Somma 
punteggi 

# 
Prodotti 
conferiti 

Punteggio 
medio % Prodotti A % Prodotti B % Prodotti C % Prodotti D % Prodotti 

E 

CHEM-01/A 803,00 1.063 0,76 18,63 55,03 25,40 0,94 0 
CHEM-01/B 208,10 275 0,76 18,18 57,09 22,91 1,82 0 
CHEM-02/A 946,40 1.268 0,75 20,27 50,39 27,29 2,05 0 
CHEM-03/A 1.576,30 2.117 0,74 19,74 50,12 28,67 1,42 0,05 
CHEM-04/A 616,10 845 0,73 16,57 51,01 30,41 1,66 0,36 
CHEM-05/A 1.224,60 1.691 0,72 17,09 47,66 34,00 1,12 0,12 
CHEM-06/A 574,10 771 0,74 18,03 52,14 29,18 0,65 0 
CHEM-07/A 867,50 1.163 0,75 17,88 52,97 28,46 0,52 0,17 
CHEM-07/B 250,70 325 0,77 18,46 60 21,23 0,31 0 
CHEM-07/C 103,20 141 0,73 19,15 47,52 31,21 2,13 0 
CHEM-08/A 490,10 657 0,75 16,59 55,40 26,94 1,07 0 
Totale 7.660,10 10.316 0,74 18,37 51,60 28,73 1,22 0,08 

 

Tabella 2.8. Punteggi ottenuti e distribuzione dei prodotti conferiti nelle classi di merito (Eccezionale - A; Eccellente - B; 
Standard -C; Rilevanza sufficiente -D; Scarsa rilevanza o non accettabile -E) per tipologia di pubblicazione laddove siano 
stati conferiti almeno 10 prodotti della ricerca. Per “somma punteggi” si intende la valutazione complessiva dei prodotti 
appartenenti alla tipologia indicata, ottenuta sommando i punteggi dei singoli prodotti. 

Tipologia prodotti Somma 
punteggi 

# Prodotti 
conferiti 

Punteggio 
medio 

% 
Prodotti 

A 

% 
Prodotti 

B 

% 
Prodotti 

C 

% 
Prodotti 

D 

% 
Prodotti 

E 

Contributo in rivista 7.655,70 10.304 0,74 18,38 51,65 28,73 1,19 0,05 
Totale 7.660,10 10.316 0,74 18,37 51,60 28,73 1,22 0,08 

 

Tabella 2.9. Punteggi ottenuti e distribuzione dei prodotti conferiti nelle classi di merito (Eccezionale - A; Eccellente - B; 
Standard - C; Rilevanza sufficiente - D; Scarsa rilevanza o non accettabile - E) per SSD di afferenza del ricercatore e 
tipologia di pubblicazione laddove siano stati conferiti almeno 10 prodotti della ricerca. Per “somma punteggi” si intende 
la valutazione complessiva del SSD nella tipologia indicata, ottenuta sommando i punteggi dei prodotti presentati dai 
ricercatori afferenti ai SSD del gruppo. 

SSD_ric Tipologia 
prodotti 

Somma 
punteggi 

# 
Prodotti 
conferiti 

Punteggio 
medio 

% 
Prodotti 

A 

% 
Prodotti 

B 

% 
Prodotti 

C 

% 
Prodotti 

D 

% 
Prodotti 

E 

CHEM-01/A 
Contributo in 
rivista 802,00 1.061 0,76 18,66 55,14 25,26 0,94 0 

CHEM-01/B 
Contributo in 
rivista 208,10 275 0,76 18,18 57,09 22,91 1,82 0 

CHEM-02/A 
Contributo in 
rivista 945,40 1.267 0,75 20,21 50,43 27,31 2,05 0 

CHEM-03/A 
Contributo in 
rivista 1.576,10 2.115 0,75 19,76 50,17 28,70 1,37 0 
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SSD_ric Tipologia 
prodotti 

Somma 
punteggi 

# 
Prodotti 
conferiti 

Punteggio 
medio 

% 
Prodotti 

A 

% 
Prodotti 

B 

% 
Prodotti 

C 

% 
Prodotti 

D 

% 
Prodotti 

E 

CHEM-04/A 
Contributo in 
rivista 615,60 843 0,73 16,61 51,13 30,37 1,66 0,24 

CHEM-05/A 
Contributo in 
rivista 1.223,60 1.688 0,72 17,12 47,69 34,06 1,07 0,06 

CHEM-06/A 
Contributo in 
rivista 574,10 771 0,74 18,03 52,14 29,18 0,65 0 

CHEM-07/A 
Contributo in 
rivista 866,80 1.161 0,75 17,92 53,06 28,42 0,43 0,17 

CHEM-07/B 
Contributo in 
rivista 250,70 325 0,77 18,46 60 21,23 0,31 0 

CHEM-07/C 
Contributo in 
rivista 103,20 141 0,73 19,15 47,52 31,21 2,13 0 

CHEM-08/A 
Contributo in 
rivista 490,10 657 0,75 16,59 55,40 26,94 1,07 0 

  Totale 7.660,10 10.316 0,74 18,37 51,60 28,73 1,22 0,08 
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3 La valutazione delle Istituzioni nell’area 
I GEV avevano il compito di valutare i prodotti di ricerca conferiti dalle Istituzioni ottenendo così gli elementi 
d’informazione per il calcolo di alcuni indicatori per la valutazione della qualità dei prodotti conferiti.  

Indicando rispettivamente con 𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝑖𝑖,𝑗𝑗, 𝐸𝐸𝐸𝐸𝑖𝑖,𝑗𝑗, 𝑆𝑆𝑆𝑆𝑖𝑖,𝑗𝑗, 𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑖𝑖,𝑗𝑗, 𝑆𝑆𝑆𝑆𝑖𝑖,𝑗𝑗  il numero di prodotti Eccezionali, Eccellenti, Standard, di 
Rilevanza sufficiente, di Scarsa rilevanza, non accettabili ovvero non conferiti (rispetto ai prodotti attesi) della Istituzione 
i-esima nell’area scientifico-disciplinare j-esima, si ottiene la valutazione complessiva 𝑣𝑣𝑖𝑖,𝑗𝑗  della Istituzione i-esima 
nell’area j-esima come: 

 

𝑣𝑣𝑖𝑖,𝑗𝑗 = 𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝑖𝑖,𝑗𝑗 + 0.8 ∙ 𝐸𝐸𝐸𝐸𝑖𝑖,𝑗𝑗 + 0.5 ∙ 𝑆𝑆𝑆𝑆𝑖𝑖,𝑗𝑗 + 0.2 ∙ 𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑖𝑖,𝑗𝑗 + 0 ∙ 𝑆𝑆𝑆𝑆𝑖𝑖,𝑗𝑗    (1) 

 

Il valore di 𝑣𝑣𝑖𝑖,𝑗𝑗  è utilizzato per il calcolo degli indicatori di qualità della produzione scientifica descritti nel seguito. 

Nelle sezioni successive si procede a descrivere gli indicatori qualitativi e quali-quantitativi che tengono conto dei 
punteggi ottenuti dai prodotti e delle dimensioni delle strutture e delle istituzioni. 

3.1 Gli indicatori di qualità delle Istituzioni nell’area 

In questa sezione ci soffermeremo in particolare sulla valutazione della qualità dei prodotti conferiti, introducendo 
alcuni indicatori calcolati a partire dalle informazioni necessarie alla determinazione per la valutazione della qualità dei 
prodotti conferiti. 

3.1.1 L’indicatore 𝑰𝑰𝒊𝒊,𝒋𝒋 

Indicando con 𝑛𝑛𝑖𝑖,𝑗𝑗  il numero di prodotti attesi per la VQR 2020-2024 della Istituzione i-esima nell’area j-esima, 
l’indicatore 𝑰𝑰𝒊𝒊,𝒋𝒋, compreso tra 0 e 1, è dato da: 

𝐼𝐼𝑖𝑖,𝑗𝑗 =
𝑣𝑣𝑖𝑖,𝑗𝑗
𝑛𝑛𝑖𝑖,𝑗𝑗

  (2) 

 

che rappresenta la valutazione media ottenuta dall’Istituzione i-esima nell’area j-esima. 

3.1.2 L’ indicatore 𝑹𝑹𝒊𝒊,𝒋𝒋 

Indicando sempre con 𝑛𝑛𝑖𝑖,𝑗𝑗  il numero di prodotti attesi per la VQR 2020-2024 della Istituzione i-esima nell’area j-esima, 
e con 𝑁𝑁IST il numero di Istituzioni, l’indicatore 𝑹𝑹𝒊𝒊,𝒋𝒋 è dato da: 

𝑅𝑅𝑖𝑖,𝑗𝑗 =

𝑣𝑣𝑖𝑖,𝑗𝑗
𝑛𝑛𝑖𝑖,𝑗𝑗

∑ 𝑣𝑣𝑘𝑘,𝑗𝑗
𝑁𝑁IST
𝑘𝑘=1

∑ 𝑛𝑛𝑘𝑘,𝑗𝑗
𝑁𝑁IST
𝑘𝑘=1

=  
𝐼𝐼𝑖𝑖,𝑗𝑗
𝑉𝑉𝑗𝑗
𝑁𝑁𝑗𝑗�

  (3) 

dove 𝑉𝑉𝑗𝑗 e 𝑁𝑁𝑗𝑗  indicano la valutazione complessiva e il numero totale di prodotti attesi nell’area j-esima, vale a dire: 

𝑉𝑉𝑗𝑗 = � 𝑣𝑣𝑘𝑘,𝑗𝑗

𝑁𝑁IST

𝑘𝑘=1

 , 𝑁𝑁𝑗𝑗 = � 𝑛𝑛𝑘𝑘,𝑗𝑗

𝑁𝑁IST

𝑘𝑘=1

 (4) 
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L’indicatore 𝑅𝑅𝑖𝑖,𝑗𝑗  rappresenta il rapporto tra la valutazione media attribuita ai prodotti attesi della Istituzione i-esima 
nell'area j-esima e la valutazione media ricevuta da tutti i prodotti dell'area 𝑗𝑗-esima. Valori inferiori a uno indicano una 
produzione scientifica con valutazione inferiore alla media di area, valori superiori a uno indicano una valutazione 
superiore alla media. 

3.1.3 L’indicatore 𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝑰𝒊𝒊,𝒋𝒋  

L’indicatore 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑖𝑖,𝑗𝑗  è il rapporto tra la somma dei punteggi relativi alle valutazioni ottenute da un’Istituzione in una 
data area e la valutazione complessiva dell’area stessa:  

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑖𝑖,𝑗𝑗 =
𝑣𝑣𝑖𝑖,𝑗𝑗

∑ 𝑣𝑣𝑘𝑘,𝑗𝑗
𝑁𝑁𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼
𝑘𝑘=1

=
𝑣𝑣𝑖𝑖,𝑗𝑗
𝑉𝑉𝑗𝑗

   (5) 

Esso è un indicatore di sintesi che tiene conto al tempo stesso della qualità dei prodotti presentati da una certa 
Istituzione in una data area e della dimensione dell’Istituzione nella stessa area. L'indicatore di qualità è dato dal 
rapporto tra la valutazione media ricevuta dai prodotti attesi della Istituzione i-esima nell’area j-esima rispetto alla 
valutazione media ricevuta da tutti i prodotti attesi dell’area j-esima, e corrisponde al primo indicatore 𝑅𝑅𝑖𝑖,𝑗𝑗  definito nella 
(3), che viene moltiplicato con il peso della Istituzione (𝑃𝑃𝑖𝑖,𝑗𝑗 = 𝑛𝑛𝑖𝑖,𝑗𝑗/𝑁𝑁𝑗𝑗), dato dalla quota di prodotti attesi dell'area j-
esima dovuti alla Istituzione i-esima: 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑖𝑖,𝑗𝑗 =

𝑣𝑣𝑖𝑖,𝑗𝑗
𝑛𝑛𝑖𝑖,𝑗𝑗

∑ 𝑣𝑣𝑘𝑘,𝑗𝑗
𝑁𝑁𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼
𝑘𝑘=1

𝑁𝑁𝑗𝑗

×
𝑛𝑛𝑖𝑖,𝑗𝑗
𝑁𝑁𝑗𝑗

=
𝐼𝐼𝑖𝑖,𝑗𝑗

𝑉𝑉𝑗𝑗
𝑁𝑁𝑗𝑗�

×
𝑛𝑛𝑖𝑖,𝑗𝑗
𝑁𝑁𝑗𝑗

= 𝑅𝑅𝑖𝑖,𝑗𝑗 × 𝑃𝑃𝑖𝑖,𝑗𝑗   (6) 

In definitiva, l’indicatore 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑖𝑖,𝑗𝑗  definisce il peso della Istituzione i-esima nell’area j-esima, misurato dalla quota dei 
prodotti attesi, sulla base della qualità relativa dei prodotti attesi stessi. Come tale, 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑖𝑖,𝑗𝑗 è un indicatore che tiene 
conto insieme della qualità e del peso relativo di una Istituzione. 

L’indicatore 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑖𝑖,𝑗𝑗  così definito può essere articolato per diverse categorie di prodotti: 

1. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti all’Istituzione i che hanno mantenuto lo stesso ruolo nel 
periodo 2020-2024;  

2. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti all’Istituzione i che sono stati assunti o che hanno conseguito 
avanzamenti di carriera nel periodo 2020-2024; 

3. 1_2 i prodotti attesi del totale dei ricercatori (1 e 2) dell’Istituzione i. 

 

Sulla base delle definizioni sopra fornite, è possibile calcolare gli indicatori 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼1𝑖𝑖,𝑗𝑗, 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼2𝑖𝑖,𝑗𝑗, 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼1_2𝑖𝑖,𝑗𝑗 applicando la 
(6) ai sottoinsiemi di ricercatori (e quindi di prodotti) sopra definiti: 

 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼1𝑖𝑖,𝑗𝑗 =
𝑣𝑣ℎ=1𝑖𝑖,𝑗𝑗

∑ 𝑣𝑣ℎ=1𝑘𝑘,𝑗𝑗
𝑁𝑁𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼
𝑘𝑘=1

=
𝑣𝑣ℎ=1𝑖𝑖,𝑗𝑗
𝑉𝑉ℎ=1𝑗𝑗

   (7) 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼2𝑖𝑖,𝑗𝑗 =
𝑣𝑣ℎ=2𝑖𝑖,𝑗𝑗

∑ 𝑣𝑣ℎ=2𝑘𝑘,𝑗𝑗
𝑁𝑁𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼
𝑘𝑘=1

=
𝑣𝑣ℎ=2𝑖𝑖,𝑗𝑗
𝑉𝑉ℎ=2𝑗𝑗

   (8) 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼1_2𝑖𝑖,𝑗𝑗 =
𝑣𝑣ℎ=1_2

𝑖𝑖,𝑗𝑗

∑ 𝑣𝑣ℎ=1_2𝑘𝑘,𝑗𝑗
𝑁𝑁𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼
𝑘𝑘=1

=
𝑣𝑣ℎ=1_2

𝑖𝑖,𝑗𝑗

𝑉𝑉ℎ=1_2𝑗𝑗
  (9) 
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Nelle formule (7), (8) e (9), con h=1, h=2 e h=1_2 si intende che la valutazione è ristretta ai ricercatori dei profili a), b), e 
a+b), rispettivamente. 

3.1.4 Commenti sul significato degli indicatori di area dell’Istituzione 

L’indicatore 𝐼𝐼𝑖𝑖,𝑗𝑗  è un indice di qualità media della produzione scientifica che assume il valore 1 nel caso in cui l’Istituzione 
abbia presentato tutti i prodotti attesi, e tutti abbiano ottenuto la valutazione di eccezionale.  

L’indicatore 𝑅𝑅𝑖𝑖,𝑗𝑗  fornisce una indicazione sul punteggio medio dell’Istituzione rispetto alla media di area e dunque sul 
suo posizionamento rispetto alle altre Istituzioni, indipendentemente dalle sue dimensioni. Se il valore di 𝑅𝑅𝑖𝑖,𝑗𝑗  è maggiore 
di 1, significa che i prodotti presentati dall’Istituzione hanno una qualità complessivamente superiore alla media di area, 
e viceversa se è minore di 1.  

Gli indicatori 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼1𝑖𝑖,𝑗𝑗, 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼2𝑖𝑖,𝑗𝑗, 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼1_2𝑖𝑖,𝑗𝑗 sono indicatori quali-quantitativi, che tengono conto simultaneamente 
della qualità dei risultati ottenuti dall’Istituzione e delle sue dimensioni e che vengono usati ai fini della distribuzione 
delle risorse.  

3.1.5 Posizionamento delle Istituzioni sulla base degli indicatori 

3.1.5.1 Posizionamento delle Università all’interno dell’area 

Le Tabella 3.1, Tabella 3.2 e la Tabella 3.3 contengono un elenco delle Università in ordine alfabetico. Per ogni 
Università, è riportato anche il posizionamento in termini dell’indicatore R, calcolato rispettivamente per i profili a), b) 
e a+b) precedentemente definiti. Per una migliore visualizzazione della graduatoria, le Università sono divise in quartili 
calcolati in termini della dimensione in base al numero di prodotti conferiti. La Tabella contiene anche l'informazione 
sul numero di Università all'interno dei quartili. Le Tabelle riportano anche i valori, rispettivamente, degli indicatori 
IRAS1, IRAS2 e IRAS1_2 e la quota dimensionale degli Atenei rispetto all’area.  

Per una descrizione completa dei dati riportati si rimanda alle didascalie delle singole Tabelle. Come disposto dal Bando, 
non compaiono nell’analisi complessiva dell’area risultati che si riferiscono ad un numero di prodotti < 10. Esse sono: 

Bari Politecnico 

Bergamo 

Bra - Scienze Gastronomiche 

Cassino 

Foggia  

Milano Cattolica 

Napoli Parthenope 

Novedrate e-Campus 

Pisa Normale 

Reggio Calabria 

Roma Biomedico 

Roma Tre 

Sannio  

Teramo. 
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Tabella 3.1. Elenco delle università in ordine alfabetico per il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, 
il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito 
e l’indicatore IRAS1. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di atenei 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di atenei che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le 
graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. L’indicatore R denota la valutazione media dell'istituzione rispetto 
alla valutazione media delle università dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione 
complessiva dell'istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'istituzione. 
“(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero 
prodotti attesi dell'area; n: numero prodotti attesi dell'istituzione). L’indicatore IRAS1 è definito come rapporto tra la 
valutazione complessiva di un’istituzione in una data area e la valutazione complessiva dell’area stessa, calcolato per il 
profilo dei ricercatori permanenti. 

Tabella 3.2. Elenco delle università in ordine alfabetico per il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, 
il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito 
e l’indicatore IRAS2. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di atenei 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di atenei che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le 
graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. L’indicatore R denota la valutazione media dell'istituzione rispetto 
alla valutazione media delle università dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione 
complessiva dell'istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'istituzione. 
“(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero 
prodotti attesi dell'area; n: numero prodotti attesi dell'istituzione). L’indicatore IRAS2 è definito come rapporto tra la 
valutazione complessiva di un’istituzione in una data area e la valutazione complessiva dell’area stessa, calcolato per il 
profilo dei ricercatori che sono stati reclutati nel periodo 2020-24. 

Tabella 3.3. Elenco delle università in ordine alfabetico per il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi 
ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali 
di merito e l’indicatore IRAS1_2. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo nella 
graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di 
atenei all’interno del quartile e sul numero complessivo di atenei che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le 
graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. L’indicatore R denota la valutazione media dell'istituzione rispetto 
alla valutazione media delle università dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione 
complessiva dell'istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'istituzione. 
“(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero 
prodotti attesi dell'area; n: numero prodotti attesi dell'istituzione. L’indicatore IRAS1_2 è definito come rapporto tra la 
valutazione complessiva di un’istituzione in una data area e la valutazione complessiva dell’area stessa, calcolato per 
l'insieme totale dei ricercatori. 

Le Tabella 3.4, Tabella 3.5 e Tabella 3.6 contengono l’elenco delle Università in ordine alfabetico per ogni GSD dell’area, 
rispettivamente per i profili di qualità a, b e a+b. Analogamente alle corrispondenti Tabelle delle sezioni precedenti, le 
Tabella 3.4, Tabella 3.5 e Tabella 3.6 contengono la graduatoria delle Università, organizzata in quartili in funzione del 
numero di prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti all'Istituzione, e la distribuzione dei prodotti nelle cinque 
classi di merito; il parametro di riferimento è in questo caso il GSD di afferenza del ricercatore. 

Tabella 3.4. Elenco delle università in ordine alfabetico per tutti i GSD dell'area per il profilo a. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di università all'interno del quartile e sul numero complessivo di università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
GSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel GSD 
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rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).  

Tabella 3.5. Elenco delle università in ordine alfabetico per tutti i GSD dell'area per il profilo b. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di università all'interno del quartile e sul numero complessivo di università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
GSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel GSD 
rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).  

Tabella 3.6. Elenco delle università in ordine alfabetico per tutti i GSD dell'area per il profilo a+b. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di università all'interno del quartile e sul numero complessivo di università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
GSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel GSD 
rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Le Tabelle Tabella 3.7, Tabella 3.8 e Tabella 3.9 contengono un elenco delle Università in ordine alfabetico per ogni SSD 
dell’area. Analogamente alle corrispondenti Tabelle delle sezioni precedenti, le Tabelle Tabella 3.7, Tabella 3.8 e Tabella 
3.9 riportano la graduatoria delle Università, suddivisa in quartili per numero di prodotti attesi dei ricercatori afferenti 
all'Istituzione, e la distribuzione dei prodotti nelle cinque classi di merito; il parametro di riferimento è in questo caso 
l’SSD di afferenza del ricercatore. 

Tabella 3.7. Elenco delle università in ordine alfabetico per tutti gli SSD dell'area per il profilo a. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di università all'interno del quartile e sul numero complessivo di università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel SSD 
rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.8. Elenco delle università in ordine alfabetico per tutti gli SSD dell'area per il profilo b. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di università all'interno del quartile e sul numero complessivo di università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel SSD 
rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.9. Elenco delle università in ordine alfabetico per tutti gli SSD dell'area per il profilo a+b. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di università all'interno del quartile e sul numero complessivo di università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel SSD 
rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
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rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

3.1.5.2 Posizionamento degli Enti Pubblici di Ricerca e delle Istituzioni volontarie all’interno dell’area 

Il numero degli Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal MUR che hanno conferito prodotti all’area 3 sono n. 2. 

Gli Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal MUR che hanno conferito un numero di prodotti ≥ 10 per la valutazione all’area 3 
sono analizzati in dettaglio nelle Tabelle Tabella 3.10, Tabella 3.11, Tabella 3.12. Per ogni Ente, è riportato anche il 
posizionamento in termini dell’indicatore R, calcolato rispettivamente per i profili a), b) e a+b) precedentemente definiti; 
per una migliore visualizzazione della graduatoria, gli Enti Pubblici di Ricerca sono divise in quartili calcolati in termini 
della dimensione in base al numero di prodotti conferiti. La Tabella contiene anche l'informazione sul numero degli Enti 
Pubblici di Ricerca all'interno dei quartili. 

Tabella 3.10. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per il profilo a. La tabella contiene la somma dei 
punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l’indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle 
classi finali di merito e l'indicatore IRAS1. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ente 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di enti all’interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le 
graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. L’indicatore R denota la valutazione media dell'ente rispetto alla 
valutazione media degli enti dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media 
mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva 
dell'ente ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'ente. “(n/N) x 100” rappresenta 
la percentuale dei prodotti attesi dell'ente rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi dell'area; n: 
numero prodotti attesi dell’ente). L’indicatore IRAS1 è definito come rapporto tra la valutazione complessiva di un ente 
in una data area e la valutazione complessiva dell’area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori permanenti. 

Tabella 3.11. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per il profilo b. La tabella contiene la somma dei 
punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l’indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle 
classi finali di merito e l'indicatore IRAS2. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ente 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di enti all’interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le 
graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R.  L’indicatore R denota la valutazione media dell'ente rispetto alla 
valutazione media degli enti dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media 
mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva 
dell'ente ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'ente. “(n/N) x 100” rappresenta 
la percentuale dei prodotti attesi dell'ente rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi dell'area; n: 
numero prodotti attesi dell’ente). L’indicatore IRAS2 è definito come rapporto tra la valutazione complessiva di un ente 
in una data area e la valutazione complessiva dell’area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori che sono stati 
reclutati nel periodo 2020-24.  

Tabella 3.12. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei 
punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l’indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle 
classi finali di merito e l'indicatore IRAS1_2. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione 
sul numero di enti all’interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti 
nell'area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R.  L’indicatore R denota la valutazione media dell'ente 
rispetto alla valutazione media degli enti dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione 
complessiva dell'ente ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'ente. “(n/N) x 100” 
rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'ente rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi 
dell'area; n: numero prodotti attesi dell’ente). L’indicatore IRAS1_2 è definito come rapporto tra la valutazione 
complessiva di un ente in una data area e la valutazione complessiva dell’area stessa, calcolato per l’insieme totale dei 
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ricercatori.  

Le Tabelle Tabella 3.13, Tabella 3.14 e Tabella 3.15 riportano la graduatoria degli Enti Pubblici di Ricerca per profili di 
qualità e la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito con riferimento al GSD di afferenza del ricercatore. 

Tabella 3.13. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per tutti i GSD dell'area per il profilo a. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 
10 prodotti nel GSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
struttura rispetto alla valutazione media degli enti pubblici di ricerca in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.14. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per tutti i GSD dell'area per il profilo b. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 
10 prodotti nel GSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
struttura rispetto alla valutazione media degli enti pubblici di ricerca in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).  

Tabella 3.15. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per tutti i GSD dell'area per il profilo a+b. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 
10 prodotti nel GSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
struttura rispetto alla valutazione media degli enti pubblici di ricerca in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Le Tabelle Tabella 3.16, Tabella 3.17 e Tabella 3.18 riportano la graduatoria per profili di qualità degli Enti Pubblici di 
Ricerca e la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito con riferimento al SSD di afferenza del ricercatore. 

Tabella 3.16. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'area per il profilo a. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 
10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
struttura rispetto alla valutazione media degli enti pubblici di ricerca in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.17. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'area per il profilo b. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 
10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
struttura rispetto alla valutazione media degli enti pubblici di ricerca in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.18. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'area per il profilo a+b. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
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distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 
10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
struttura rispetto alla valutazione media degli enti pubblici di ricerca in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Il numero delle Istituzioni volontarie che si sono sottoposte alla VQR che hanno conferito prodotti all’area 3 sono n. 13. 

Tra questi, le seguenti, avendo conferito un numero di prodotti < 10 non compaiono nell’analisi complessiva dell’area: 

AREA Science Park 

CIB 

CMCC 

INFN 

INBB 

LENS. 

Le restanti 7 Istituzioni volontarie che hanno conferito un numero di prodotti ≥ 10 per la valutazione all’area 3 sono 
analizzati in dettaglio nelle Tabelle Tabella 3.19, Tabella 3.20 e Tabella 3.21. Le Tabelle contengono la somma dei 
punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle 
classi finali di merito, calcolati rispettivamente per i profili a), b) e a+b) precedentemente definiti; per una migliore 
visualizzazione della graduatoria, le Istituzioni volontarie sono divise in quartili calcolati in termini della dimensione in 
base al numero di prodotti conferiti. La Tabella contiene anche l'informazione sul numero di Istituzioni volontarie 
all'interno dei quartili. 

Tabella 3.19. Elenco delle istituzioni volontarie che si sono sottoposte alla VQR in ordine alfabetico per il profilo a. La 
tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di istituzioni volontarie all’interno del quartile e sul numero complessivo di istituzioni 
volontarie che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. 
Per “prodotti attesi” si intende il numero di prodotti attesi dall'istituzione calcolato sulla base dei ricercatori afferenti 
all'istituzione e del numero di prodotti che da bando questi erano tenuti a inviare alla VQR. L’indicatore R denota la 
valutazione media dell'istituzione rispetto alla valutazione media delle istituzioni dell’area (se minore di 1 la produzione 
scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma 
punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai 
ricercatori afferenti all'istituzione. “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'istituzione rispetto ai 
prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi dell'area; n: numero prodotti attesi dell'istituzione).  

Tabella 3.20. Elenco delle istituzioni volontarie che si sono sottoposte alla VQR in ordine alfabetico per il profilo b. La 
tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di istituzioni volontarie all’interno del quartile e sul numero complessivo di istituzioni 
volontarie che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. 
Per “prodotti attesi” si intende il numero di prodotti attesi dall'istituzione calcolato sulla base dei ricercatori afferenti 
all'istituzione e del numero di prodotti che da bando questi erano tenuti a inviare alla VQR. L’indicatore R denota la 
valutazione media dell'istituzione rispetto alla valutazione media delle istituzioni dell’area (se minore di 1 la produzione 
scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma 
punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai 
ricercatori afferenti all'istituzione.  “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'istituzione rispetto 
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ai prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi dell'area; n: numero prodotti attesi dell'istituzione). 

Tabella 3.21. Elenco delle istituzioni volontarie che si sono sottoposte alla VQR in ordine alfabetico per il profilo a+b. La 
tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di istituzioni volontarie all’interno del quartile e sul numero complessivo di istituzioni 
volontarie che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. 
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4 La valutazione dei Dipartimenti nell’area 

4.1 La premessa 

La VQR ha, tra i suoi compiti, quello di fornire alle Istituzioni una graduatoria dei Dipartimenti o strutture assimilabili 
che possa essere utilizzato come informazione dagli organi decisionali delle Istituzioni.  

Indicando rispettivamente con ECCi,j,k, ECi,j,k, STi,j,k, SUFi,j,k, SRi,j,k il numero di prodotti Eccezionali, Eccellenti, Standard, 
Rilevanza Sufficiente, Scarsa Rilevanza o Non Accettabile del Dipartimento k-esimo della Istituzione i-esima nell’area 
scientifico-disciplinare j-esima, si ottiene la valutazione complessiva vi,j,k del Dipartimento k-esimo della Istituzione i-
esima nell’area j-esima come: 

𝑣𝑣𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘= 𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝐸𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘 + 0.8*𝐸𝐸𝐸𝐸𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘 +0.5*𝑆𝑆𝑆𝑆𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘 + 0.2*𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑆𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘 + 0*𝑆𝑆𝑆𝑆𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘   (10) 

 

4.2 Gli indicatori di qualità di area del Dipartimento 

In questa sezione, in analogia con quanto già fatto per le Istituzioni, saranno introdotti alcuni indicatori di qualità dei 
prodotti conferiti dai Dipartimenti. Gli indicatori forniscono informazioni potenzialmente utili sulla qualità della ricerca 
del Dipartimento in una determinata area. 

4.2.1 L’indicatore 𝑰𝑰𝒊𝒊,𝒋𝒋,𝒌𝒌 

Indicando con 𝑛𝑛𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘 il numero di prodotti attesi per la VQR del Dipartimento k-esimo della Istituzione i-esima nell’area 
j-esima, l’indicatore 𝑰𝑰𝒊𝒊,𝒋𝒋,𝒌𝒌, minore o uguale a uno, è dato da: 

𝐼𝐼𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘 =
𝑣𝑣𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘

𝑛𝑛𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘
   (11) 

e rappresenta la valutazione media ottenuta dal Dipartimento k-esimo della Istituzione i-esima nell’area j-esima. 

4.2.2 L’indicatore 𝑹𝑹𝒊𝒊,𝒋𝒋,𝒌𝒌  

Indicando sempre con ni,j,K il numero di prodotti attesi per la VQR del Dipartimento k-esimo della Istituzione i-esima 
nell’area j-esima, e con 𝑁𝑁IST il numero di Istituzioni, l’indicatore 𝑹𝑹𝒊𝒊,𝒋𝒋,𝒌𝒌 è dato da: 

𝑅𝑅𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘 =

𝑣𝑣𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘
𝑛𝑛𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘

∑ 𝑣𝑣𝑠𝑠,𝑗𝑗
𝑁𝑁IST
𝑠𝑠=1

∑ 𝑛𝑛𝑠𝑠,𝑗𝑗
𝑁𝑁IST
𝑠𝑠=1

=  
𝐼𝐼𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘
𝑉𝑉𝑗𝑗
𝑁𝑁𝑗𝑗�

 (12) 

dove 𝑉𝑉𝑗𝑗 e 𝑁𝑁𝑗𝑗  indicano la valutazione complessiva e il numero totale di prodotti attesi nell’area j-esima, vale a dire: 

 𝑉𝑉𝑗𝑗 = � 𝑣𝑣𝑠𝑠,𝑗𝑗

𝑁𝑁IST

𝑠𝑠=1

 , 𝑁𝑁𝑗𝑗 = � 𝑛𝑛𝑠𝑠,𝑗𝑗 

𝑁𝑁IST

𝑠𝑠=1

 (13) 

L’indicatore 𝑅𝑅𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘  rappresenta il rapporto tra la valutazione media ricevuta dai prodotti del Dipartimento k-esimo della 
Istituzione i-esima nell'area j-esima e la valutazione media ricevuta da tutti i prodotti dell'area j-esima. Valori minori di 
uno indicano una produzione scientifica con una valutazione media inferiore alla media dell’area, valori maggiori di uno 
indicano una valutazione media superiore alla media dell’area. 
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4.2.3 L’indicatore IRDi,j,k  

L’indicatore IRDi,j,k è definito come rapporto tra la somma dei punteggi corrispondenti alle valutazioni raggiunte da un 
Dipartimento k della Istituzione i in una data area j e la valutazione complessiva dell’area stessa:  

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘 =
𝑣𝑣𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘

∑ 𝑣𝑣𝑠𝑠,𝑗𝑗
𝑁𝑁𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼
𝑠𝑠=1

 (14) 

L’indicatore 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘  è un indicatore quali-quantitativo, che tiene conto simultaneamente della qualità dei risultati 
ottenuti dal Dipartimento e delle sue dimensioni.  

L’indicatore 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘  così definito può essere articolato in tre sotto-indicatori coerenti con i profili fissati nel D.M. e nel 
Bando. In particolare, si definiscono tre diverse categorie di prodotti: 

1. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti al Dipartimento k dell’Istituzione i che hanno mantenuto lo 
stesso ruolo nel periodo 2020-2024;  

2. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti al Dipartimento k dell’Istituzione i che sono stati assunti o 
hanno conseguito avanzamenti di carriera nel periodo 2020-2024; 

3. 1_2 i prodotti attesi da parte del totale dei ricercatori (1 e 2) dell’Istituzione i. 

Sulla base delle definizioni sopra fornite, è possibile calcolare gli indicatori 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼1𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘, 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼2𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘, 𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼1_2𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘, applicando 
la (14) a tutti i ricercatori (e quindi ai prodotti) sopra definiti: 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼1𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘 =
𝑣𝑣ℎ=1𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘

∑ 𝑣𝑣ℎ=1𝑘𝑘,𝑗𝑗
𝑁𝑁𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼
𝑘𝑘=1

=
𝑣𝑣ℎ=1𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘

𝑉𝑉ℎ=1𝑗𝑗
     (15) 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼2𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘 =
𝑣𝑣ℎ=2𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘

∑ 𝑣𝑣ℎ=2𝑘𝑘,𝑗𝑗
𝑁𝑁𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼
𝑘𝑘=1

=
𝑣𝑣ℎ=2𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘

𝑉𝑉ℎ=2𝑗𝑗
     (16) 

𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼1_2𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘 =
𝑣𝑣ℎ=1_2

𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘

∑ 𝑣𝑣ℎ=1_2𝑘𝑘,𝑗𝑗
𝑁𝑁𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼
𝑘𝑘=1

=
𝑣𝑣ℎ=1_2

𝑖𝑖,𝑗𝑗,𝑘𝑘

𝑉𝑉ℎ=1_2𝑗𝑗
    (17) 

 

Nelle formule (15), (16) e (17), con h=1, h=2 e h=1_2 si intende che la valutazione è ristretta ai ricercatori dei profili a, 
b, e a+b, rispettivamente. 

4.2.4 Posizionamento dei Dipartimenti sulla base degli indicatori di qualità del Dipartimento 
nell’area 

In questa sezione viene riportato il posizionamento dei Dipartimenti delle singole Istituzioni valutate sulla base degli 
indicatori di qualità di area. Le Tabelle Tabella 4.1, Tabella 4.2 e Tabella 4.3 contengono l’elenco alfabetico dei 
Dipartimenti delle Università, con le informazioni relative alla somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti 
attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e gli indicatori IRD 
sopra definiti, calcolati rispettivamente per i profili a), b) e a+b). 

Tabella 4.1. Elenco dei dipartimenti delle università, in ordine alfabetico prima per università e poi per dipartimento per 
il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD1. Se l'istituzione non ha fornito 
un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'istituzione nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento.  La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. 
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L’indicatore R denota la valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti dell’area 
(se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del dipartimento ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. “(n/N) x 100” rappresenta la 
percentuale dei prodotti attesi del dipartimento rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi dell'area; 
n: numero prodotti attesi del dipartimento). L’indicatore IRD1 è definito come rapporto tra il punteggio complessivo 
raggiunto da un dipartimento in una data area e il punteggio complessivo dell’area stessa, calcolato per il profilo dei 
ricercatori permanenti. Come disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi 
nell’area. 

Tabella 4.2. Elenco dei dipartimenti delle università, in ordine alfabetico prima per università e poi per dipartimento per 
il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD2. Se l'istituzione non ha fornito 
un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'istituzione nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area.  
L’indicatore R denota la valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti dell’area 
(se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del dipartimento ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. “(n/N) x 100” rappresenta la 
percentuale dei prodotti attesi del dipartimento rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi dell'area; 
n: numero prodotti attesi del dipartimento). L’indicatore IRD2 è definito come rapporto tra il punteggio complessivo 
raggiunto da un dipartimento in una data area e il punteggio complessivo dell’area stessa, calcolato per il profilo dei 
ricercatori che sono stati reclutati nel periodo 2020-24. Come disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti 
con meno di 10 prodotti attesi nell’area. 

Tabella 4.3. Elenco dei dipartimenti delle università, in ordine alfabetico prima per università e poi per dipartimento per 
il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD1_2. Se l'istituzione non ha fornito 
un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'istituzione nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. 
L’indicatore R denota la valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti dell’area 
(se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del dipartimento ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. “(n/N) x 100” rappresenta la 
percentuale dei prodotti attesi del dipartimento rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi dell'area; 
n: numero prodotti attesi del dipartimento). L’indicatore IRD1_2 è definito come rapporto tra il punteggio complessivo 
raggiunto da un dipartimento in una data area e il punteggio complessivo dell’area stessa, calcolato per l’insieme totale 
dei ricercatori. Come disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’area. 
Le Tabelle Tabella 4.4, Tabella 4.5 e Tabella 4.6 contengono l’elenco alfabetico dei Dipartimenti delle Università per tutti 
i GSD dell’area, con le informazioni relative alla somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione 
media, l'indicatore R e la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito, calcolati rispettivamente per i profili a), b) 
e a+b), per tutti i GSD dell’area. 

Tabella 4.4. Elenco dei dipartimenti delle università, in ordine alfabetico prima per università e poi per dipartimento per 
il profilo a, per tutti i GSD dell'area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Se l'istituzione non ha fornito 
un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'istituzione nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel GSD. 
L’indicatore R denota la valutazione media del dipartimento nel GSD rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in 
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quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del dipartimento ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori incardinati e afferenti al GSD. Come disposto dal bando, la tabella 
non include I dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nel GSD. 

Tabella 4.5. Elenco dei dipartimenti delle università, in ordine alfabetico prima per università e poi per dipartimento per 
il profilo b, per tutti i GSD dell'area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Se l'istituzione non ha fornito 
un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale).  Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'istituzione nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel GSD. 
L’indicatore R denota la valutazione media del dipartimento nel GSD rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in 
quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del dipartimento ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori incardinati e afferenti al GSD. Come disposto dal bando, la tabella 
non include i dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nel GSD.  

Tabella 4.6. Elenco dei dipartimenti delle università, in ordine alfabetico prima per università e poi per dipartimento per 
il profilo a+b, per tutti i GSD dell'area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, 
la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Se l'istituzione non ha fornito 
un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale).  Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'istituzione nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel GSD. 
L’indicatore R denota la valutazione media del dipartimento nel GSD rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in 
quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del dipartimento ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori incardinati e afferenti al GSD. Come disposto dal bando, la tabella 
non include i dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nel GSD. 

Le Tabelle Tabella 4.7, Tabella 4.8 e Tabella 4.9 contengono l’elenco alfabetico dei Dipartimenti o delle strutture 
assimilate degli Enti pubblici di ricerca, con le informazioni relative alla somma dei punteggi ottenuti, il numero dei 
prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e gli indicatori 
IRD sopra definiti, calcolati rispettivamente per i profili a), b) e a+b). 

Tabella 4.7. Elenco dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti pubblici di ricerca, in ordine alfabetico prima 
per ente e poi per dipartimento per il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti 
attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD1. Se 
l'istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. 
(nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. L’indicatore R denota la 
valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti 
pubblici di ricerca dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se 
maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dei 
dipartimenti ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. 

Tabella 4.8. Elenco dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti pubblici di ricerca, in ordine alfabetico prima 
per ente e poi per dipartimento per il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti 
attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD2. Se 
l'istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. 
(nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
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l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. L’indicatore R denota la 
valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti 
pubblici di Ricerca dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se 
maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dei 
dipartimenti ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. L’indicatore IRD2 
è definito come rapporto tra il punteggio complessivo raggiunto da un dipartimento in una data area e il punteggio 
complessivo dell’area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori che sono stati reclutati nel periodo 2020-2024. Come 
disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’area. 

Tabella 4.9. Elenco dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti pubblici di ricerca, in ordine alfabetico prima 
per ente e poi per dipartimento per il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei 
prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore 
IRD1_2. Se l'istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta 
la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. L’indicatore R denota la 
valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti 
pubblici di Ricerca dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se 
maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dei 
dipartimenti ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. L’indicatore 
IRD1_2 è definito come rapporto tra il punteggio complessivo raggiunto da un dipartimento in una data area e il 
punteggio complessivo dell’area stessa, calcolato per l’insieme totale dei ricercatori. Come disposto dal bando, la tabella 
non include i dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’area.  

Infine, le Tabelle Tabella 4.10, Tabella 4.11 e Tabella 4.12 contengono l’elenco alfabetico dei Dipartimenti o strutture 
assimilate degli Enti pubblici di ricerca per tutti i GSD dell’area, con le informazioni relative alla somma dei punteggi 
ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R e la distribuzione dei prodotti nelle classi finali 
di merito, calcolati rispettivamente per i profili a), b) e a+b). 

Tabella 4.10. Elenco dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti pubblici di Ricerca, in ordine alfabetico prima 
per ente e poi per dipartimento per il profilo a, per i GSD dell'area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, 
il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. 
Se l'istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla 
n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nel GSD. L’indicatore R denota la 
valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti 
pubblici di Ricerca in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre 
se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Come disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti con meno 
di 10 prodotti attesi nell’area. 

Tabella 4.11. Elenco dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti pubblici di ricerca, in ordine alfabetico prima 
per ente e poi per dipartimento per il profilo b per i GSD dell'area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il 
numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. 
Se l'istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla 
n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nel GSD. L’indicatore R denota la 
valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti 
pubblici di Ricerca in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre 
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se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Come disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti con meno 
di 10 prodotti attesi nell’area. 

Tabella 4.12.  Elenco dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti pubblici di ricerca, in ordine alfabetico prima 
per ente e poi per dipartimento per il profilo a+b per i GSD dell'area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, 
il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. 
Se l'istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla 
n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nel GSD. L’indicatore R denota la 
valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti 
pubblici di Ricerca in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre 
se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Come disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti con meno 
di 10 prodotti attesi nell’area. 
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5 Analisi dei risultati e considerazioni finali 
I risultati complessivi dell’esercizio VQR 2020-2024 riportati nelle Tabelle precedenti derivano dall’applicazione della 
metodologia di valutazione prevista dal bando, mirata ad un rafforzamento del ruolo della peer review. La valutazione 
dei prodotti si è basata esclusivamente sulla valutazione di merito del prodotto della ricerca conferito informata da 
indicatori citazionali, che non si sono però mai tradotti in una automatica assegnazione del prodotto a una delle classi e 
che ha tenuto opportunamente conto del valore delle autocitazioni. 

Questo, unitamente alla novità che tutti i ricercatori accreditati hanno dovuto proporre in valutazione almeno un 
prodotto, rende i risultati derivanti da questo esercizio di valutazione non direttamente confrontabili con i precedenti. 

Alla luce di queste considerazioni, risulta particolarmente rilevante il fatto che nell'area siano stati conferiti il 99,87% 
dei prodotti attesi, a testimonianza della piena attività della comunità scientifica di riferimento. Entrando nel merito, i 
risultati ottenuti evidenziano un’elevata qualità che emerge, non solo dal punteggio medio di 0,74, ma anche dalla 
distribuzione dei prodotti nelle diverse classi riportata in Tabella 2.7: il 69,97% si colloca nelle classi A (eccezionale; 
18,37%) + B (eccellente; 51,60%), il 28,73% nella classe C, mentre solo l’1,22% rientra nella classe D (sufficiente) e solo 
lo 0,08% nella classe E (scarsa rilevanza o non accettabile). Tale distribuzione risulta omogenea tra i diversi settori 
dell’area. Di particolare rilievo è il fatto che il 18,37% dei prodotti è stato classificato in classe A, ovvero ha raggiunto 
livelli eccezionali in termini di originalità, conoscenza e modalità di utilizzo della letteratura scientifica, metodologia, 
chiarezza espositiva, riproducibilità dei risultati e impatto scientifico e/o economico-sociale. 

Anche il 28,73% dei prodotti classificati in classe C va interpretato alla luce delle definizioni del bando, ossia come lavori 
pienamente rispondenti agli standard internazionali, pur non rientrando nella categoria dell’eccellenza. 

Complessivamente, dall’analisi dei risultati ottenuti dalla VQR 2020-2024, emerge che la ricerca chimica in Italia 
presenta un livello qualitativo elevato. 

Osservazioni generali. 

A seguito di quanto appreso dalla positiva esperienza di questa VQR, il GEV 3 propone alcuni suggerimenti che 
potrebbero essere implementati nei futuri esercizi di valutazione. 

Per la prima volta, questo esercizio ha previsto la possibilità di conferire prodotti come multidisciplinari. Il GEV rileva 
tuttavia che tale opzione non è stata sempre interpretata in modo pienamente appropriato da parte dei ricercatori e 
delle ricercatrici. Il GEV evidenzia che, nell’assegnazione dei prodotti, indipendentemente dalla presenza o meno di una 
proposta di multidisciplinarietà da parte del conferitore, ha sempre garantito al proprio interno la massima 
valorizzazione del prodotto, assicurando una valutazione multidisciplinare derivante dall’abbinamento delle diverse 
parole chiave e dei diversi settori ERC indicati. Al contrario, consapevole della possibile disomogeneità nei giudizi 
espressi da revisori appartenenti a GEV diversi, non necessariamente allineati attraverso un percorso comune di 
confronto e coordinamento, il GEV ha ritenuto opportuno limitare il ricorso a questa modalità ai soli casi in cui la 
revisione da parte di due GEV differenti risultasse effettivamente indispensabile per una piena e corretta valorizzazione 
del prodotto. Sarebbe opportuno dedicare maggiore attenzione sulla spiegazione di questo punto alla comunità in fase 
di conferimento dei prodotti nel prossimo esercizio.  

Inoltre, sempre nella prospettiva di una piena valorizzazione dei prodotti conferiti, il GEV invita le Istituzioni a dare il 
giusto peso ai parametri bibliometrici nella selezione dei prodotti, tenendo in debito conto l’indirizzo strategico della 
VQR, che prevede la valutazione della qualità dei prodotti basata sulla peer review supportata dagli indicatori 
bibliometrici, ma non subordinata ad essi. 
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